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Debolezza dopo la Fed
sussulto d’orgoglio
per Milano e l’Europa
MICHELE GUCCIONE

I eri c’erano tutti gli estremi per
spingere le Borse al ribasso. I
verbali dell’ultima riunione del

Federal Open Market Committee
(Fomc) della Federal Reserve, pub-
blicati la sera di mercoledì, sono sta-
ti incerti sui tempi e sulla portata
dei tagli dei tassi di interesse. E in
effetti le piazze asiatiche, compresa
Tokyo che ha riaperto dopo la festi-
vità, hanno risentito di questa in-
certezza e hanno chiuso tutte in ros-
so.

Wall Street ha aperto contrastata,
con i titoli manifatturieri in ascesa
(Peloton, colosso delle biciclette,
volava del +6,5% dopo l’alleanza con
Tik Tok), mentre quasi tutti i tecno-
logici del Nasdaq perdevano in scia
con l’ulteriore tonfo di Apple.

L’Europa, invece, non ci sta più a
stare calata sotto la china. Ieri, dopo
due sedute negative e rischiando la
terza, in finale ha avuto un sussulto
d’orgoglio avendo letto i dati sul-
l’aumento dell’inflazione in Francia
e in Germania e sull’indice Pmi ser-
vizi dell’Eurozona che è ancora sot-
to la soglia di 50. Tutti segnali di ri-
schio stagnazione dell’economia
che fanno sperare in un prossimo
taglio dei tassi. Un passo in più si fa-
rà oggi con il dato sull’occupazione
Usa.

Milano ha recuperato tutta la per-
dita e ha fatto meglio grazie al balzo
di Leonardo (+5,73%) dopo l’intervi-
sta del Ceo Roberto Cingolani in cui
auspica una maggiore collaborazio-
ne tra le aziende europee nel settore
della difesa. Bene anche Banco Bpm
(+4,05%).

Lo spread è sceso a 165 punti base,
con il rendimento del Btp decennale
al 3,76%. Il gas è risalito a 33,7 euro a
MWh. Il petrolio, nonostante gli at-
tacchi nel Mar Rosso, scende di
prezzo perchè il mercato li tratta
come “fatti locali”: il Brent a 76 dol-
lari al barile, ilWti a 71. l

MILANO

è
GLI INDICI Ftse Mib +1,01

Ftse All Share +1,08
Ftse Mid Cap +1,03
Ftse Italia Star +0,47

Dollaro Yen
Euro Euro

ieri 1,0959 158,39
precedente 1,0923 156,35

Pensioni, la minima sale a 614 euro
Inps. Da questo mese scatta l’adeguamento all’inflazione, gli assegni più bassi recuperano il 5,4%

là Fissato anche
a 2.394 euro
l’importo
massimo per chi
va in quiescenza
anticipata
con Quota 103

ALESSIA TAGLIACOZZO

ROMA. La rivalutazione delle
pensioni all’inflazione porta buo-
ne notizie quest’anno. Nel 2024 il
trattamento minimo di pensione
sale a 598,61 euro grazie al recupe-
ro dell’inflazione fissato al 5,4%.
Ma, grazie alla norma della legge
di Bilancio per il 2023 che prevede
per il 2024 un incremento ulterio-
re del 2,7% per le pensioni che non
superano la soglia minima, l’i m-
porto sale a 614,77 euro. L’i n d i c a-
zione arriva dall’Inps che, con una
circolare, chiarisce gli aumenti
che saranno erogati a partire dal
corrente mese di gennaio per tutti
i redditi da pensione con quelli
fino a quattro volte il trattamento
minimo (2.271,76 euro al mese dal
2024), che recuperano il 100% del-
l’inflazione ovvero il 5,4%.

L’Inps ricorda che tra le quattro
e le cinque volte il trattamento
minimo si recupera l’85% dell’i n-
flazione (ovvero il 4,59% invece
del 5,4%) per poi scendere con il
crescere dell’importo fino ai red-
diti da pensione che superano le
10 volte il trattamento minimo (da
5.679,41 euro al mese) che recupe-
rano solo il 22% dell’inflazione e
registrano, quindi, incrementi pa-
ri all’1,188%.

Nella circolare sul rinnovo delle
pensioni, delle prestazioni assi-

stenziali e delle prestazioni di ac-
compagnamento alla pensione
per il 2024 si ricorda quale è l’i m-
porto minimo delle pensioni so-
ciali per il 2024 (440,42 euro al
mese, 5.725,46 in un anno) e degli
assegni sociali (che hanno sosti-
tuito la pensione sociale a partire
dalla fine degli anni ‘90) che am-
monteranno quest’anno a 534,41
al mese. Anche questi due tratta-
menti di carattere assistenziale
hanno avuto l’aumento provviso-
rio nel 2024 del 5,4%.

L’importo per il trattamento
minimo delle pensioni per i lavo-
ratori dipendenti e autonomi nel
2024 è di 598,61 euro al mese per 13
mensilità (7.781,93 euro in un an-
no) e su questa base si calcola il
diritto alle quote di recupero del-
l’inflazione, ma anche l’assegno

massimo con cui si può andare in
pensione con Quota 103 (62 anni di
età e 41 di contributi oltre a una
finestra di sette mesi nel settore
privato, 9 mesi nel pubblico) fino
al momento nel quale si raggiun-
gono i requisiti per la vecchiaia.

L’assegno massimo per uscire in
anticipo è di 2.394,44 euro, ovvero
un assegno pari a quattro volte il
minimo più la fascia di garanzia.

Da quest’anno aumenta da 2,8 a
3 volte l’assegno sociale (arriva,
quindi, a 1.603,23 euro), cioè l’i m-
porto minimo che deve essere
maturato per le persone che sono
interamente nel calcolo contribu-
tivo che volessero andare in pen-
sione in anticipo rispetto all’età di
vecchiaia (67 anni quest’anno).
Resta, invece, a 2,8 volte per le
donne con un figlio e cala a 2,6
volte con due figli. Si potrà anda-
re, invece, in pensione di vec-
chiaia a 67 anni avendo maturato
almeno 534,41 euro, mentre fino al
2023 era necessario avere matura-
to almeno una volta e mezzo l’i m-
porto. l

Rc auto: a novembre +7,8%, ma Enna è la più virtuosa
MARCO ASSAB

ROMA. L’ennesima batosta per i bilanci delle famiglie i-
taliane si chiama Rc auto. A novembre le polizze hanno
fatto registrare un balzo del 7,8% su base annua con un
prezzo medio di 391 euro. Rincaro che si traduce in una
maggiore spesa di circa 31 euro a polizza, confermando il
trend già registrato dall’Ivass a ottobre, quando il rialzo
era stato del 7,9%. Cresce anche il differenziale di premio,
cioè la somma che la persona assicurata è tenuta a pagare,
tra Napoli e Aosta, che adesso è a 248 euro, in aumento
rispetto all’anno precedente del 3,1%. Una cifra che, però,
scrutando la classifica delle località, sale a 285 euro ri-
spetto alla città più virtuosa che è diventata Enna.

Non vanno per il sottile le associazioni dei consumato-
ri. Per Assoutenti si tratta di «incrementi del tutto ingiu-
stificati che non rispondono né a un aumento dei costi in
capo alle imprese assicuratrici, né a un aumento dell’in -
cidentalità, ma sono dovuti unicamente alle troppe ano-
malie del comparto assicurativo, dove le compagnie det-
tano legge imponendo ai propri clienti clausole che fan-
no salire i prezzi».

Dati alla mano, il Codacons stima «una stangata da un
miliardo soltanto per la categoria degli automobilisti,
calcolando che in Italia circolano 43 milioni di veicoli as-

sicurati, di cui 32,5 sono autovetture».
Per l’Unione nazionale dei consumatori il rialzo rileva-

to a novembre dall’Ivass è «astronomico, abnorme e in-
giustificato. Per trovare un prezzo maggiore - osserva
l’associazione - è necessario risalire fino al novembre del
2019, quando era pari a 402,74 euro».

Sul territorio, a guidare la classifica delle polizze più
salate sono Napoli e Prato, con una media che va oltre i
559 euro, seguite da Caserta (501 euro) e Pistoia (487 eu-
ro). Sul fronte opposto, Enna vanta le tariffe più basse d’I-
talia, con una media di 275 euro a polizza, seguita da Ori-
stano (292 euro) e Potenza (297 euro).

A Imperia si registrano, invece, gli incrementi annui
più elevati (+12%), a seguire si trovano Lodi, Terni e Ver-
celli (+11%), mentre i rincari più contenuti si trovano ad
Ascoli Piceno con un +4,6%.

Unanime la richiesta di interventi. Assoutenti chiama
in causa l’Ivass, che «dovrebbe intervenire per bloccare
pratiche scorrette e tutelare gli assicurati», sottolinean-
do al contempo la necessità di «una radicale riforma che
introduca maggiore concorrenza e maggiori tutele per
gli assicurati». Secondo il Codacons, è necessaria l’azione
del governo «per limitare lo strapotere delle imprese as-
sicuratrici e frenare l’escalation delle tariffe nel compar-
to».

Aumenta la pensione minima

Agricoltura, bandi da 239 milioni
Fondi per biologico e aziende di aree svantaggiate

PALERMO. L’assessorato regionale
dell’Agricoltura ha pubblicato due
bandi da oltre 239 milioni di euro per
la conversione delle produzioni al
biologico e per le aziende che operano
nelle zone svantaggiate. Gli interventi
sono relativi al piano strategico della
Politica agricola comune (Pac) 2023-
2027. «Si tratta di corposi investimenti
- dichiara l’assessore Luca Sammarti-
no - mirati a sostenere i nostri agricol-
tori che, in un settore in continua tra-
sformazione, decidono di aprirsi alle
nuove frontiere del mercato e quelli
che lavorano ogni giorno in contesti
naturali svantaggiati. Ancora una vol-
ta, il governo Schifani si schiera al
fianco degli agricoltori siciliani con
fatti concreti».

Il primo bando è finalizzato a inco-
raggiare gli agricoltori ad adottare e
mantenere pratiche e metodi di pro-
duzione biologica per realizzare un si-
stema ecosostenibile che contribuisca
a migliorare la biodiversità, la qualità
del suolo, dell’acqua e dell’aria e alla
mitigazione e all’adattamento ai cam-
biamenti climatici. La dotazione fi-
nanziaria è di 190 milioni di euro, ov-
vero 38 milioni per ciascuna delle cin-
que annualità previste, dal 2024 al
2028.

Il secondo bando riguarda un grup-
po di interventi che mirano a mante-
nere le attività in aree svantaggiate.
L’indennità servirà a compensare i
mancati guadagni e i costi aggiuntivi
sostenuti dalle aziende che operano in
questi contesti.

La dotazione finanziaria prevista ri-
sulta così articolata: 30 milioni di euro
per l’intervento Srb01 “Sostegno zone
con svantaggi naturali montagna”; 19
milioni e 222 mila euro per quello
Srb02 “Sostegno zone con altri svan-
taggi naturali significativi”; 247.500
euro per l’intervento Srb03 “Sostegno
zone con vincoli specifici”. l
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L’assessore Luca Sammartino
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